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Numero di pubblicazione 985.

LEGGE 24 maggio 1925, n. 726.

Stato di previsione della spesa del Alinistero della marina,
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio -1925 al 30 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Ile è autorizzato a far pagare le spese or-
dinarie e straordinarie del Ministero della marina, per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1925 al 30 giugno 1926, in
conformità dello stato di previsione annesso alla presente
legge.

Art. 2.

'Ai termini delle leggi 20 giugno 1909, n. 366, e 2 luglio
1911, n. 630, il Ministero delle finanze è autorizzato, per
Pesercizio finanziario 1925-26, ad anticipare al Ministero
della marina, in conto corrente, fondi fino al nmssimo di
L. 28,000,000, per il servizio di rassa delle Regie vari che

non si trovano nella posizione amministrativa di disarmo e

dei Corpi a terra.
Le delegazioni del Tesoro sulle quali, nel predetto eserci-

zio, potranno essere rilasciati ordini di pagamento a, carico
del conto corrente, sono quelle di Spezia, Taranto e Venezia.

Art. 3.

Le disposizioni degli articoli 15 e 50 della legge 17 tuglio
1910, n. 511, sono esteso ai capitoli riguardanti le spese.del
materiale e della mano d'opera dei Regi arsenali militari
marittimi: i relativi prelevamenti, nel loro compilesso,,non
potranno eccedere, durante l'esercizio 1925-26, la somma
di L. 4,000,000.
I capitoli a favore dei quali, nelPesercizio medesimo, pö-

tranno operarsi prelevamenti dal fondo a disposizione di
cui ai succitati articoli di legge, sono descritti nella -annessa
tabelila A.

Art. 4.

Fermo il disposto delPart. 1 (modificato) del disegno ji
legge di approvazione dello stato di previsione della spesa
del Ministero della marina per l'esercizio .finanziario 1924-
1925, reso esecutivo con la legge 28 giugno 1924, n. 1001, per
l'esercizio provvisorio dei bilànci, è autorizzata, nei modi
consentiti dal trattato di Washington, la costruzione di nuo-
ve unità, da stabilirsi con decreto del Ministro per la ma-

rina, di concerto con quello per le finanze, nei limiti .del-
I'annuo stanziamento di L. 177,000,000, per gli esercizi dal
1925-26 al 1929-30, ivi compresi gli impegni assunti per le
costruzioni autorizzate coi precedenti provvedimenti, oltre
le somme provenienti dalla vendita di navi radiate ai sensi
del R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1800.

Art. 5.

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 92,000,000
in aggiunta agli stanziamenti ordinari stabiliti dal prece-
dente art. 4, con la facoltà e modalità di cui all'articold
stesso.

Tale assegnazione sarà inscritta in apposito cap,itolo, con
la denominazione «_ Fondo complementare per le costruzioni
navali », nella somma di L. 23,000,000, per ciascuno degli
esercizi finanziari dal 1926-27 al 1929-30.

Art. 6.

E' prorögata a tutto Pesercizio finanziario 1929-30 la fa-
coltà concessa al Ministero della marina dal decreto Luogo-
tenenziale 11 febbraio 1917, n. 189, di imputare i pagamenti
ivi contemplati, sul fondo dei residui fino a totale essuri-
mento, indi sullo stanziamento di competenza della parte
ordinaria del bilancio, sia che si riferiscano a spese de1Pe-
sercizio stesso, sia che riguardino spese relative ad esercizi
precedenti, con estensione della facoltà medesima ai capi-
toli riflettenti le spese di materiali occorrenti per il servi.
zio radiotelegrafico, le difese costiere, i fabbricati, le forti-
ficazioni, le opere idrauliche ed i lavori portuali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE. .

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.

\Ido, il Gu i.lualutUt: ROCCO
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n.

1970
modificati
dall'art.
11

del
Regio
decreto
21

no-

vembre
1923,
n.
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(Spese

fisse)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,300,000
-

28

Spese
per
la

manutenzione,
riparazione
ed

illuminazione

dei
fari
del

segnalamento
marittimo
-

Materiale
e

mano

d'opera
-

Rinnovazioni
degli
apparecchi
-

Spese
di

eser-

cizio
del

naviglio
addetto
al

servizio
dei
fari

.

.

.

.

.

2,350,000
-

29

Pigioni
pel

servizio
dei
fari
e

del

segnalamento
marittimo

(Spese
fisse)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13,000
-

30

Spese
di

trasferte
e

di

missioni
del

personale
direttivo
e

subalterno
addetto
al

servizio
dei
fari
e

del

segnalamento

marittimo
;

indennita
ai

membri
della
Commissione
per-

manente
per

l'illuminazione
e

segnalamento
delle
coste

95,000
-

31

Indennità
di

responsabilità
speciale
ai

comandanti
delle

zone
dei
fari
e

del

segnalamento
marittimo.

5,400
-

spese
per
la

marina
muitare.

32

Umciali
della
Regia
marina
-

Stipendi,
supplementi
di

ser-

vizio
attivo
ed

assegni
fissi

.

.

.

.

33

Umeiali
in

posizione
ausiliaria
.

Assegni
(Spese
fisse)
.

.

34

Indennità
di

corredo
e

contributi
scolastici
per
gli

ufBeiali

della
Regia
marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

35

Corpo
Reale
equipaggi
-

Stipendi,
supplementi
di

servizio

attivo,
paghe
e

raferme
.

.

.

.

36

Indennità
militare
ad

ufnciali
della
Regia
marina
e

del

Regio
esercito
a

disposizione
della
Regia
marina
ed
ai

sottufnciali
del
corpo
Reale
equipaggi
.

.

.

.

.

.

.

37

Corpo
Reale
equipaggi
-

Vestiario
.

38

Corpo
Reale
equipaggi
-

Viveri
.

.

.

39

Corpo
Reale
equipaggi
-

Soprassoldi,
gratificazioni
di

raf-

ferma
-

Sussidi
per

disgraziati
accidenti
-

Spese
per

operazioni
di

leva,
indennita
per

servizi
speciali
-

Spese

per
servizio
di

mobilitazione
ed

informazioni
-

Contribu-

zione
alla
Cassa
invalidi
della
marina
niercantile
-

Grati-

ficazioni
ai

riformati,
altre
paghe
ai

musicanti
e

stru-

menti
musicali
-

Spese
delle
scuole
a

terra
-

Distinzioni

onorifiche
-

Spese
per

giochi
sportivi
e

ricreatori
-

Biblio-

teche
dei

marinari
-

Trasporti
di

materiali
.

.

.

.

.

.

40

Difese
costiere
-

Soprassoldi
al

personale
.

41

Servizio
semaforico
e

radiotelegrafico
-

Soprassoldi
al

per-

sonale
militare
-

Spese
per

fattorini
e

cantonieri
.

.

.

42

Carabinieri
Reali
in

servizio
nei
Regi
arsenali

-

Stipendi,

supplementi
di

servizio
attivo,
paghe,
indennità
e

sopras-

soldi............
43

Indennità
di

rappresentanza,
di

alloggio,
indennità
per

rimborso
di

spese,
soprassoldi
ed

assegni
speciali
a

terra

(R.

decreto
2

giugno
1924,
n.

033).
.

.

37,000,000
-

320,000
-

N

190,
000
-

8

65,
203,
000
--

19,
230,
000
-

32,000,000
--

N

83,000,000
-

5,

750,
000
-

970,
000
-

850,
000
-

1,
647,
000
-

375,000
-

5,763,100
--

44

Indennità
di

missione
e

di

tramutamento
per
gli

ufficiali

e

per
i

personali
civili

dipartimentali
.

.

.

.

.

.

.

3,400,000
-



C
A
P
I

TOL
I

competensa
per

l'eseroisto
anan•

siario
dal
1•
Iu•

llo

1985
al

&

Denominazione

giugno
1928

45

Indennità
per
viaggi
collettivi
ed

isolati
dei

militari
del

corpoRealeequipaggi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,900,000-

40

Premi
per

lavori
e

studi
costituenti
un

utile
contributo
al

funzionamento
tecnico,
economico,
militare
e

scientifico

dei

servizi
della
Regia
marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

50,
ð00
---

47

Casermaggio,
corpi
di

guardia
ed

illuminazione
-

Mobili
ed

arredi
di

alloggi
e

di

uffici
militari
.

.

.

.

.

.

.

.

3,280,000
-

48

Armamenti
navali
(competenze
di

bordo
al

personale
im-

barcato
e

spese
eventuali
di

campagna)
-

Spese
per
il

contingente
in

Cina
-

Spese
riservate
del
capo
di

Stato

Maggiore

..................
49,720,000-

49

Istituti
di

marina
(Istituto
di

guerra
marittima
-

Regia

scuola
di

sanità
militare
marittima
-

Regia
accadenna

navale
-

Regia
scuola
meocanici
-

Regia
sonola
specia-

listi)
-

Spese
di

funzionamento
e

di

mense
-

Soprassoldi

d'insegnamentoaiprofessorimilitari.
.

.

.

.

.

.

.

2,800,000-

50

Istituti
di

marina
-

Stipendi
e

supplementi
di

servizio

attivo
ai

professori
eivili
(Spese
fisse)
.

.

.

.

,

,

,

400,000
-

51

Spese
di

giustizia
(Spesa
obbligatoria)
.

.

67,000
-

52

Servizio
idrografico
-

Stipendi
e

supplementi
di

servizio

attivo
al

personale
civile
dell'Istituto
idrografico
di

Ge-

nova
(Spese
fisse)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

340,000
-

53

Servizio
idrografico

-

Materiale
.

.

.

-

·.

.

·.

·.

630,000
-

og

Servizio
ospedaliero
per
il

corpo
Reale
equipaggi
(giornate

di

cura
e

materiali
d'ospedale)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,
000,
000
-

55

Contributo
governativo
per
il

funzionamento
del
Regio
co-

mitato
talassografico
italiano
(legge
13

luglio
1910,
n.

442)

353,
000
-

66

Spese
per
la

Commissione
internazionale
per
gli
studi
ta-

lassografici
del

Mediterrano
e

per
la

partecipazione
del-

l'Italia
all'Unione
oceanografica
internazionale
.

.

.

.

200,
000
--

ð7

Personale
pel

servizio
dei

fabbricati
e

delle

fortificazioni

della
Regia
marina
(Spese
fisse)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

840,000
-

68

Manutenzione
di

fabbricati,
fortificazioni
ed

opere
idrau-

liche
della
marina
militare
.

Miglioramenti
alla
ellicienza

C
A
P
I

TGL
I

Competenza
per

Poseretsio
ânan-

stario
dal
1•

In-

glio
1925
al

30

Denominazione

giugno
losa

-

bellica
e

logistica
delle
piazze
marittime,
difese
costiere,

,

arsenali
e

dipartimenti
marittimi,
esclusi
i

lavori
por-

tuali
.

59

Lavori
portuali
pel

miglioramento
delle
piazze
marittime
e

delle
basi
navali

.

.

.

.

.

,

,

,

.

60

Fitto
di

locali
e

canoni
d'acqua
per
la

inarina
militare
.

.

61

Personali
civili
dipartimentali
(di

ragioneria,
di

gestione,

d'ordine,
ingegneri
chimici
ed

elettricisti,
tecnici,
dise-

gnatori
e

assistenti
dei
Begi
arsenali
marittimi)
-

Stipendi

e

supplementi
di

servizio
attivo
(Spese
fisse)
.

.

.

.

62

Indennità
di

stione
e

di

responsabilita
per-
i

-personali

civili
della

ia

marina

63

Servizio
semaforico
e

radiotelegrafico
,

Materiale
per.
l'e-

sercizio,
per
la

manutenzione
e

per
il

miglioramento
.

64

Difese
marittime
e

costiere
-

Armi
e

materiale
da

guerra

per
ung°
lioramento
e

la

conservazione
della
efficienza
bel-

lica
-

Materiale
di

uso

specifico
delle
difese
stesse
com-

presa
la

spesa
per
energia
elettrica
non

inerente
al

ser-

vizio
del

casermaggio
e

degli
arsenali
,

.

.

.

.

,

.

65

Servizio
automobilistico
per
i

dipartimenti
militari
marit-

timi

.....
66

Combustibili
liquidi
e

solidi
per
la

navigazione
e

per
i

ser-

vizi
di

bordo
in

genere,
per
le

fotoelettriche,
per
le

sta-

zioni

radiotelegrafiche,
per
le

difese
marittime,
per
gli

apparati
motori
degli
arsenali,
per
le

ferrovie
locali
e

per
gli

autoveicoli
-

Ricostituzione
delle
scorte
nei
de-

positi...........,........
67

Materiali
di

consumo
per

l'esercizio
degli
apparati
motori

principali
ed

aocessori
in

navigazione
e

per
il

servizio

di

porto
dei

medesimi
per
lo

stazioni
fotoelettriche,
ra-

diotelegrafiche,
per
le

difese
marittime
e

costiere,
e

per

gli

autoveicoli,
per
gli

apparati
motori
degli
arsenali
e

per
le

ferrovie
locali

-

Ricostituzione
delle
scorte
nei
de-

positi
-

31ateriali
di

consumo
per
le

Regie
navi
,

.

.

.

21,600,000
-

9,000,000
-

350,
000
-

11,
400,
000
-

91,
000
-

1,
700,
000
-

29,000,000
-

700,000
-

88,
700,
000
-

22,
200,
000
-

Ot



to

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

Peseroisio
ânan.

ziario
dal
P

lu•

Denominazione

68

Fornitura
di

energia
idroelettrica
per

l'esercizio
degli
ap-

parati
motori,
per
i

servizi
di

porto
e

per
le

Regie
navi

m

disarmo
ed
m

riparazione
.

.

.

6,500,000
-

60

Acquisti
ed

impianti
di

macchinari
ed

attrezzi,
occorrenti

per
gli

stabilimenti
militari
marittimi
-

Trasformazione

e

manutenzione
dei
mezzi
di

lavoro
.

.•

.-

.

.

.-

,

,

.

4,000,000
-

70

Spese
per
il

funzionamento
-dei
Regi
arsenali
militari
ma-

rittimi
-

Speso
di

collaudo
dei

materiali
-

Spese
per
il

movimento
e

trasporto
dei

materiali
.

.

.

.

.

.

.

.

9,658,900
-

71

Materiali
per
lavori
di

nuove
costruzioni
e

di

trasforma-

zione
di

navi
e

provvista
delle
relative
dotazioni
da
ese-

gmrs°
i

nei
Regi
arsenali
militari
marittimi
e

presso
l'in-

dustria
privata
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

177,000,000
-

72

Materiali
per
lavori
di

manutenzione
del
'naviglio
eèistente

e

per
il

ricambio
delle
dotazioni
da

esegmrei
nei
Regi

arsenali
militari
marittimi
e

presso
l'industria
privata
.

12,064,000
-

73

Munizionamento
per

esercitazioni
di

tiro
a

terra
ed
a

bordo

-

Materiali
per
la

costruzione
di

bersagli
-

Premi
di

tiro.

12,000,000
---

74

hiercedi
giornaliere,
cottimo
e

premi
-

Sussidi
-

Sopras-

soldi
-

Missioni,
trasferte
e

spese
d'assicurazioni
del
per-

sonale
lavorante
della
Regra
marma
.

.

.

.

.

.

.

.

73,500,000
-

75

Eventuali
deficienze
di

cassa
dipendenti
da

forza
mag-

giore,
da
dolo
o

da

negligenza
di

agenti
dell'Amministra-

z1onc
(legge
17

luglio
1910,
n.

511)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

76

Fondo
a

disposizione
per

eventuali
deficienze
dei

capitoli

relative
alle
spese
della
marina
militare
.

.

.

.

.

.

5,

000,
000
-

77

Assegni
fissi
per
spese
di

cancelleria
occorrenti
al

funzio-

namento
degli
uñici

dipartimentali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

250,000
-

18

Spese
postali
e

telegrafiche
dipartimentali.

200,
000
-

70

Spese
per

rilegature,
macchine
da

scrivere
e

calcolatrici
e

materiali
speciali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

200,
000
-

CA
P
I

TOL
I

Denominazione

:r.

TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SPESE
EFEETTITE.

Spese
generalt.

80

Personale
transitorio
e

in

via
di

eliminazione
(Spese
fisse)

81

Assegni
di

aspettativa,
di

disponibilità
e

di

congedo
prov-

visorio
(Spese
fisse)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

82

Indennità
temporanea

mensile
ai

personali
civili
e

mili-

tari
di

ruolo
della
Regia
marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

83

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
insegnante
non

di

ruolo
dei
Regi
Istituti
nautici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

84

Contributo
straordinario
al

Regio
Comitato
talassografico

per

corrispondere
al

personale
civile
di

ruolo,
assistente,

la

indennità
temporanea

mensile
di
cui
al

Regio
decreto

14

settembre
1918,
n.

1314,
e

Regi
decreti
20

luglio
1919,

n.

1232,
e

3

giugno
1920,
n.

737
.

85

Indennità
temporanea
mensile
ai

sottufficiali
del

corpo

Reale
equipaggi
.

.

86

Indennità
di

caro-viveri
al

personale
salariato
dipendente

dall'Amministrazione
militare
marittima
.

.

.

.

.

.

87

Indennita
al

personale
lavorante
della
Regia
marina
licen-

ziato
a

termini
del
Regio
decreto
19

aprile
1923,
n.

945
.

Compotenza
per

Pesercisio
ûnan-

ziarlo
dal
1•

lu•

glio
1925
al

80

giugno
1926. 34,

000
-

410,000
-

8,
380,
000
-

N

440,
000

-

50,
000
-

15,
766,
470
-

14,
13õ,
ö00
-

3,000,000
-

88

Ufficiali
della
Regia
marina
in

posizione
ausiliaria
speciale

864,
200,
400
-

-

Pensione
provvisoria
(Regio
decreto-legge
a

giugno
1920,

n.

710)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

2,
500,
000
-



C
A
P,1
TO
L,I

Competenza
per

Peaereisio
anan•

stario
dal
1•
lu•

Denominazione

89

Ufliciali
della
Regia
marina
in

posizione
ausiliaria
speciale

-

Indennità
speciale
(lettera
0

dell'art.
4

del
Regio
de-

creto-legge
a

giugno
1920,
n.

710)
;

,

,

.

.

.

.

,

,

600,
000
-

45,
31ð,970
-- I

Spese
divärse.

90

Annualità
d'ammortamento
del
mutuo
della
Cassa
depositi

e

prestiti
di
L.

480,000
per
la

costruzione
ed

arredamento
,

del
Regio
istituto
di

biologia
marina
del

Tirreno
e

degli

altri
istituti
gestiti.tlal
Regio
comitato
talassografico
ita-

liano
(Regio
decreto-legge
21

dicembre
1922,
n.

1801)
,

,

86,
650
- II

RIASSTJNTO
PER
TITOLI.

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettive.

Spese
generali
.

.

m

a

s

.

«

we
a

a

a

a

.

.

=

,

4,551,000
-.

Debito
vitalizio
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

«

=

=

.

.

,

56,270,000
-

Spese
per

l'istruzione
nautios
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

3,855,600--•

Spese
per
fari
e

segnalamenti
marittimi
.

.

,

,

,

,

,

5,763,400
-

Spese
per
la

marina
militare
«

«

«

.

.

.

.

,

,

.

.

.

864,
209,
400
-

Totale
.

.

,

934,
649,
400
-•

C
A
P
I

TOL
1

Competensa
per

reseroiEIO
ABBR•

ziarlo
dal
1•

la-

glio
1926
al

80

Denominazione

giugno
1926.

o I

.TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGQRIA
I.

.-

Spese
effettive.

Spese
generali
,

,

.

,

,

,

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

45,
315,
070
-

Spene
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

34,
630
-

Totale
.

.

,

45,
350,
000
-

C

IBIASSUNTO
PER

OATEGORIA.

Categoria
I.

-

Spese
effettive
(Parte
ordinaria
e

atraor-

e

dinaria)
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

,

,

.

.

.

.

.

.

980,000,000
--

y

yisto,
d'ordiné
di

Suá
Maestå
11

Rei

i

Ministro
per
le

‡lnanze:¡
or

sTEFANI
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i

TABELLA A.

Elenco dei capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi.
nistero della marina per l'esercizio 1925-26, lo stanziamento
del auali può essere aumentato mediante prelevamento dal
fondo a disposizione di cui al capitolo n. 76.

(Articoli 1.5 e 50 della legge 17 luglio 1910, n. 511).

Cap. n. 32. Ufficiali della Regia marina - Stipendi, supple-
menti di servizio attivo ed assegni fissi.

Cap. n. 33. Ufficiali in posizione ausiliaria - Assegni (Spese
fisse).

Cap. n. 34. Indennità di corredo e contributi scolastici per
gli ufficiali della Regia marina.

Cap. n. 35. Corpo Reale equipaggi - Stipendi, supplementi
di servizio attivo, paghe e rafferme.

Cap. n 36. Indennità militare ad ufficiali della Regia ma-

rma, ecc.
Cap. n. 37. Corpa ßeale equipaggi Vestiario.
Cap. n. 38. Corpo Reale equipaggi Viveri.
Cap. n. 39. Corpo Reale eqmpaggi - Soprassoldi, gratifica-

zioni di rafferma - Sussidi per disgraziati accidenti, ecc.
Cap. n, 40. Difese costiere Soprassoldi al personale.

' Cap. n. 41. Servizio semaforico e radiotelegrafico - Sopras-
soldi al personale militare - Spese per fattorini e cantonieri.

Cap. n. 42. Carabinieri Reali in servizio nei Regi arsenali -
Stipendi, supplementi di servizio attivo, paghe, indennità e so-

prassoldi.
Cap. n. 43 Indennità di rappresentanza, di alloggio, inden-

nità per rimborso di spese, ecc.
Cap. n. 44. Indennità di missione e di tramutamento per gli

ufliciali e per i personali civili dipartimentali.
Cap. n. 45. Indennità per viaggi collettivi ed isolati dei mi-

litari del corpo Reale equipaggi.
Cap. n. 47. Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione -

Mobili ed arredi di alloggi e di uflici militari.
Cap. n. 48. Armamenti navali (Competenze di bordo al per-

sonale imbarcato e spese eventuali di campagna) - Spese per il
contingente in Cina · Spese riservate del capo di Stato Mag-
gicre.

Cap. n. 49. Istituti di marina (Istituto di guerra marittima -
Regia scuola di sanità militare marittima - Regia Accademia
navale - Regia scuola meccanici Regia' scuola specialisti) -

Spese generali Spese per i professori miÎitari.
Cap. n. 54. Servizio ospedaliero per il corpo Reale equi-

paggi (giornate di cura e materiali d'ospedale).
Cap. n. 57. Personale pel servizio dei fabbricati e delle for-

tificazioni della Regia marina (Spese fisse).
.

Cap. n. 72. Materiali per favori di inanntenzione del navi-gho esistente e oer il ricambio delle dotazioni da eseguirsi neiRegi arsenali militari •marittimi e 'presso' I'industria privata.Cap. n. 74 Mercedi giornaliere, cottimo e premi - Sussidi -Soprassoldi - Missioni,
. trasferte e,, _sgese, di assicurazione del

personale lavorante della Rãsia marina.
Cap. n 75. Eventuel.i dencienz'e"di cassa dipendenti da forzamaggiore, da dolo o da negligenza di agenti dell'Amministra-

zione (legge 17 luglio 1910, n. .¾1). ,,Cap. n, 81. Assegni di aspettativa, di disponibilità e di congedo provvisorio (Spese fissõ). ' ' '

Cap. n. 86. Indennità di caro-viveri-al personale salariato di-
pendente dall Amministrazione militare marittima.

Visto, d'ordim> (11 Sua Maestà 11 Re:

Il Minisito per le finañze
DE' STEFANI.

Numero di pubblicazione 986.

REGIO DEORETO-LEGGE o aprile 1924 n. 712.
Provvedimenti per la ricostruzione degli edifici dell'Archi=

mandritato di Messina, distrutti dal terremoto del 28 dicem.
bre 1908.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Il'art. 2 delle disposizioni preliminari al testo unico
delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 di-
cembre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale del

19 agosto 1917, n. 1399, modificato con l'art. 3 del decrdo
Luogotenenziale 3 novembre 1918, n. 1857, con l'art. O della
legge 20 agosto 1921, n. 1178, e con l'art. 1 del R. decreto
9 marzo 1924, n. 494;
Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, nii-

mero 1922:
Visto il R. decreto-legge 10 uorembre 1921, n. 1705;
Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1925, n. 80 ¡
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'interno, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per le finanze e pei i lavori pubblici;
Abbiamo decrètato e decretiamo:

Art. 1.

Per la ricostruzione della cattedraile, dell'episcopio e del
seminario dipendenti dall'Archimandritato di Messina, dis
strutti dal terremoto ded 28 dicembre 1908, il Governo del
Re ò autorizzato a concedere gli stessi sussidi consentiti pei•
la ricostruzione, della cattedrale, dell'episcopio e del semÍ-
nario dipendenti dajl'Arcivescovato di quella città con l'ar-
ticolo 7 del decreto Luogotenenziole 17 novembre 1918, nit-
mero 1922, modÌficato con l'art. 12 del R. decreto-leggh 10
novembre 1921, n. 1703.

Art. 2.

I sussidi per la ricostruzione dei tre edifici dell'Archi-
mandritato di Messina, di cui all'articolo ¡irecedente, sono
concessi sino alPammontare di otto noni della spesa previ-
sta dai progetti approvati dal Ministero dei lavori pubblici,
sentito il parere di quel Consiglio superiore, m compresa
quella per la redazione dei progetti, la direzione è la sorte-
glianza dei lavori, ma earluso l'importo delle opere di öeco-
razione ed abbellimento.
Tali sussidi sono amegotti dal Ministero delPinterno con

prelevamento dal fondo di cui alPart. 1 del R. decreto-legge
11 gennaio 1923, n. 86, e non possono oceedere lla somma di
L. 14,000,000 complessivamente per i tre edifici.

Art. 3.

Le somme come sopra assegnate saranno corrisposte ,dal
31inistero delPinterno direttamente alPArchimandritato di
Messina, in non meno di dieci annualità, a comincia.re dal-
Pesercizio finanziario 1925,1926, in læse agli stati di avan-
zamento dei lavori, vistati dall'ufficio del Genio civile di
Messina, od ai collaudi da eseguirsi da un ispettore supe-
riore del Genio civile all'uopo incaricato dal Ministero dei
lavori pubblici.

Art. 4.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della stia
pubblicazione nella Gaa:ctta Ufficiale del Regno a sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI
- FEDERZONI - DEF STEFANI

--- GIvmATI.

No, il Guardasigilli: ROCCO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 maggio 1925.
Atti del Governo, wUlstro 230, foglio 107. ·-- GRANATA.
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Nameto di pubblicazione 387.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 maggio 1925, n. 717.

Proroga del termlne per l'emanazione del decreto portante
le norme relative allo stato giuridico del personale ed al fun=
zionamento delle Regie stazioni di prova agrarie e speciali.

i VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ D LLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3203;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale di concerto col Ministro per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine per la emaaazione del decreto Reale portante
le norme relative allo stato giuridico del personale ed al

funzionamento delle Regie stazioni di prova agrarie e spe-
ciali, prescritto dall'art. 11 del R. decreto 30 dicembre 1923,
u. 3203, è prorogato a tutto 11 mese di giugno 1925.

Art. 2.

Il presente decreto sarù presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì T·maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - NAVA - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ziegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 27 maggio 1925.

Atti del Governo, registro 23ß, foglio 203. - GlüNATA.

per le macchine e loro parti come per i materialli metallici
introdotti per essere impiegati nelle ricerche e nelle colti-
sazioni petrolifere.

Art. 2.

Il giudizio insindacabile sulla destinazione dei detti pro-
dotti all'impiego indicato nel precedente articolo e da deter-
minazione di quelli da ammettere in franchigia, sono riser-
vati, di volta in volta e su domanda degli interessati, ai
Alinisteri dell'economia nazionale e delle finanze. Le norme

per l'attuazione del presente decreto saranno emanate d'in-
tesa fra i due Ministeri suddetti.

Art. 3.

Il presente decreto entrert's in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Ga::cita Ufficiale del
Regno.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccota officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di invlo osservare.

Dato a Roma, addi i maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- NAVA - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigillt: Ro:Co
Registrato alla corte dei conh. con riserva, addi 27 maggio 1925.
Atti del .Governo, registro 236, foglio 201. - GRAh'ATA.

Numero di pubblicazione 989.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 maggio 1925, n. 716.

Unificazione del pagamento degli stipendi e degli assegni
al personale delle Regie scuole industriali e commerciali.

Numero di pubblicaziono 988.

REGIO-DECRETO-LEGGE 7 maggio 1925, n. 115.

Franchigia doganale per le macchine e i materiali metallici
destinati alle ricerche ed alle coltivazioni petrolifere.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariik generale dei dami doganali approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1991, n. 800;
Visto il R. decreto-legge 11 luglio 1923, n. 1545, che ap-

portð modificazioni alla tarilla generale e convenzionale dei

dazi doganali;
Udito ill .Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pe1• Peconomia nazionale di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per la durata di dieci anni dal giorno delPentrata in vi-

gore del presente decreto é concessa la franchigia doganale

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1907, n. 563, portante i provvedi-
menti per la sistemazione della Regia scuola di setificio di
Como;
Visto il R. decreto 27 agosto 1923, n. 1964, concernente le

norme per il passaggio delle sezioni industriali dei Regi isti-
tuti tecnici di Bergamo, Livorno, Napoli, Roma, Terni, To-
rino, Udine e Venezia, alla dipendenza del Minis‡ero dell'e-
conomia nazionale;
Visto il R. decreto 19 aprile 1923, n. 1032, che estende ai

territori annessi al Regno la legge sulla istituzione della

Corte dei conti e la legge col relativo regolamento per l'äm-
ministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello
Stato;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, sull'istruzione

industriale e il relativo regolamento approvato con R. de-

creto 3 giugno 1924, n. 969;
Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749. sull'or·

dinamento delPistruzione media commerciale;
Tenuto conto che tutto il personale dello Regie scuole in-

dustriali e commerciali ad eccezione di quello contemplato



2120 30-9-1925 -- GAZZETTA UFFICIAI DEL REGNO D'ITALIA -- N. 125

dalla legge 14 luglio 1907, n. 568 e dai Regi decreti 27 ago-
sto 1923, n. 1964, e 1ÿ aprile 1923, n. 1032, è pagato diretta-
mente dalle singole scuole sul proprio bilancio;
Riconosciuta l'opportunità di unificare il pagamento degli

stipendi e assegni del personale delle scuole industriali e

commerciali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per 'I'economia nazionale di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decrete^o e decretiame :

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1925, tutto il personalle delle Re-
gie scuole industriali e commerciali, sarà pagato diretta-

mente, sui contributi assegnati alle singole scuole, dall'Am-
ministrazione delle scuole stesse, fatta ec°cezione per il per-
sonale ex-regime delle scuole commerciali delle nuove Pro-

vincie, per il quale il pagamento diretto da parte delle

scuole decorre dalla data della sua assimilazione.

Art. 2.

E' fatto obbligo all'Amministrazione delle Regie scuole in-
dustriali e commerciali di trattenere sugli stipendi del per-
sonale titolare, avente diritto a trattamento di riposo sul bi
lancio dello Stato, e versare nei modi di legge, le quote do
vute al fondo pensioni.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentatö al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1925.

,VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- NAVA - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 27 maggio 1925.

Atti del Governo, registro 236, foglio 208. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 990.

REGIO DEORETO-LEGGE 7 maggio 1925, n. 718.
Noi'me interpretative ed integrative del R. decreto 23 set-

tembre 1923, n. 2655, e del R. decreto.legge 4 settembre 1924.
n. 1695, circa l'assistenza degli emigranti nei locali di raccolta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. G9, comma 9°, del testo unico della legge sul-
l'emigrazione, approvato con R. decreto 13 novembre 1919,
n. 2205;
Visto il R. decreto 23 settembre 1923, n. 2655, concernente

la costruzione di ricoveri e di asili per emigranti ;
Visto il R. decreto4egge 4 settembre 1924, n. 1695, col

quale si concede al Commissariato generale dell'emigrazione
l'autorizzazione di acquistare gli edifici e le aree occorrenti

per la costruzione di ricoveri e di asili per emigranti nei
porti d'imbarco e nelle stazioni di transito;

Ritenuta l'opportunità di chiarire esplicitamente che le
facoltà di cui ai predetti decreti e quelle ad essi connesse
si applicano anche per quanto concerne i paesi di transitä
a posti di confine;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La facoltà concessa al Commissariatö generale delPemi-
grazione di ordinare la requisizione temporanea di aree e

localli di qualsiasi natura per adibirli a ricoveri di emigranti,
di cui alPart. 2 del R. decreto 23 settembre 1923, n. 2055, e
alle norme relative, potrà essere esercitata anche in ording
a requisizione da effettuarsi nei paesi di transito o posti di
confine.

Art. 2.

Gli acquisti di edifici e di aree di cui alPart. 1 del R. de-

creto-legge 4 settembre 1924, n. 1695, saranno effettuate ig
deroga alle norme ordinarie.

Art. 3.

La sörveglianza e l'assistenza nei locali nön rëquisiti, c4
munque adibiti alla raccolta di emigranti e da chiunque gé.
stiti, saranno esercitate dal Commissariato generale dell'e-

migrazione, per mezzo dei propri incaricati, d'accordo, ord
occorra, colle autorità competenti e con le Amministrazioni
interessate.

*

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentó ÿex id
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munitó del sig111q del½

Stato, sia inserto neMa raccolta uiliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spedi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINIs

Visto, il Guardesigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 27 maggio 192&
Atti del Governo, registro 236, foglio 204. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 991.

REGIO. DECRETO-LEGGE 19 aprile 1925, n. 122.
Passaggio a carico delle Provincie delle spese pel mobilio

delle Prefetture e Sottoprefetture, nonchè degli alloggi del Pro.
fetti e Sottoprefetti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 marzo 1907, n. 116;
Visto il testo unico della llegge comunale e prõŸinciale ap-

provato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, modificatd
col R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Udito, il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 'Statë

per gli affari dell'interno, di concerto con quello per le 11·
nanze ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Dal 1° lugalio 1925 le spese per il mobilio delle Prefetture
e Sottoprefetture e degli alloggi dei Prefetti e Sottoprefetti
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passeranno a carico delle Provincie. Tale passaggio è vin-
colato alla condizione che lo Stato ceda alle Provincie il mo-
billo ora in dotazione dei detti uffici ed alloggi.

Art. 2.

Lo Stato corrisponderà al11e Provincie a titolö di contri
buto per arredamento e manutenzione del mobilio delle Pre-
fetture la somma annua per ciascuno indicata nell'allega-
to A, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente; e
delle Sottoprefetture la somma di L. 1000 annua per cia-
scuna.

'Art. 3.

Con decreto del Ministero delle finanze saranno introdotte
le variazioni di bilancio occorrenti per l'attuazione del pre-
sente dect'eto.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ita)lia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDERZONI - Da' STEFANI.

¡Visto, il Guardasigtili: Rocen.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2"/ maggio 1925.

'Alti del Governo, registro 286, foglio 208. -- GRANATA.

ALLEGATO A.

Lire Lire

Alessandria . , , . . , 2500 Modena
. w a s . . , 2000

Ancona . . . , , , .
2500 Napoli . . . , , , , .

4500

Aquila . . . . . , e ,
2500 Novara y . , , . , , 2000

Arezzo . . . . . . . . 2500 Padova
,
, , , , , . 2000

Ascoli Piceno . . , , .
2000 Palermo , , , , , , , 4500

Avellino
. , , , , , , 2000 Parma . . , , , , ,

2500

Bqri . . . . , , , ,
2500 Pavia . . < vs . . . 2500

Bellano . . a , . , , 2000 Perugia . . . , , , . 2500
Benevento - a . . . ,

2000 Pesaro
. . . . . , , , 2000

Bergamo . . , . . , ,
2000 Piacenza . . . , , , , 2000

Bologna . . . , , , . 4500 Pisa
. . . . , , , . 2500

Brescia , , , . , , ,
2000 Pola

. . . , , , , 3000

Cagliari . . , , , . .
2500 Imperie . . . . , 2000

Caltanissetta. . . a . .
2000 Potenza

. . , , . . 2500

Campobasso ,
, , . , 2000 navenne . . . , , 2000

Caserta
. . , , . . .

2000 Reggio Cak:bria . . . , 2000

Catania . . , , . . , 2500 Reggio Emilia . . . . 2000

Catanzaro , , , . . .
2000 Roma

. . a , . . . . 4500

Chieti . , , . . . . .
2 ROWgo . , , e . . . 2M

como . , a . . . . .
2500 salerno . , , . . . .

2000

Gosenza , , ,
, , . ,

2000 Sassari . . . , , . . 2000

Cremona . , , , , , .
2000 siena . . , , , , , ..

2000

cuneo . , , , . , , .
2000 siracusa

. , , , . . .. 2000

Ferrara , , . , , , .
2000 Sondrio . . . . . . . 2000

Firenze , . . . . .
4500 Spozia . . . . . , , . 2000

Foggia . . , , , . . , 2000 Teramo . . . . . .. . 2000

Forli . , , , , . . .
2000 Torino a . v .. . , ,. 4500

Genova . . , , , . .
4500 Taranto . . . . . , , 2000

Girgent1 , , , , . . .
2000 Trapani . . • rw a , 2000

Grosseto . . . . . . . 2000 Trento
. . , , . . ..- , 5000

Lecce , , , , , , . . 2000 Treviso , . . . , , . 2000

Livorno , , . . . . .
3000 Trieste . . . . . .

- 5000

Lucca . . . . , , , . 2000 Udino . . , . . , , .
2000

31acerata . . , , , , .
2000 Venezin . . . . . . . 4500

Mantova . , , , . . .
2000 verona

. . a . -- . .
2300

Massa
. . . . . . . .

2000 Vicenza . . . , . . .

2000

Messina
.
. . . . . .

2300 Zara . . . . . . , ,
5000

31i1ano
. . . , , . . .

4500 Flumo . . . . . . .

5000

11 Ministro: FEDERZONI.

Numero di pubblicazione 992.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1925, n. 735.
Concorsi a cattedre di Ilegi istituti medi d'istruzione per

mutilati, invalidi di guerra, ex combattenti e vedove di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 6 novembre 1924, n. 1832, con-
tenente disposizioni per il conferimento di cattedre nei Regi
istituti medi di istruzione a favore di mutilati, invalidi e
vedove di guerra ed ex combattenti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla disposizione di cui alila lettera b) delPart. 2 del Re•
gio decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1832, è sostituita la

seguente :
« b) gli ex combattenti che si trovino, per ciò che ri-

guarda il servizio militare, nelle condizioni di cui all'art. 18,
comma 1°, del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, ed abbiano
prestato servizio o come insegnanti di ruolo o come supplen-
ti od incaricati nelle scuole medie Regie o pareggiate o come
assistenti universitari •lmeno per due anni scolastici, com-
putandosi Panno scolastico, a tale efetto, della durata inin-
terrotta non minore di sette mesi, oppure abbiano conse-

guito una votazione non inferiore a 7 decimi in concorsi

speciaili per cattedre di scuole medie Regie dal 1919 in poi ».
Per i supplenti od incaricati ed assistenti che prestino

attualmente servizio per nomina ottenuta prima del 1° di-
cembre 1924, Panno corrente si computa agli efetti delPam-
missione al concorso nei due anni di cui al comma prece-
dente.

Art. 2.

Per provvedere ai seguenti gruppi di cattedre nelle sedi
di secondaria importanza dei Regi istituti medi d'istruzione
di 2° grado:

1. Matematica e fisica,;
2. Filosofia, storia e pedagogia;
3. Computisteria e ragioneria;
4. Materie giuridiche ed economiche;
5. Agraria;
6. Coetruzioni e topografia;
7. Chimica;
8. Musica e canto,

saranno banditi entro Vanno 1925 concorsi per titoli ed

esami, senza limitazione di posti, ai quali saranno ammessi
esclusivamente i candidati che rientrino in una delle cate-

gorie previste nelPart. 2, lettera a), del R. decreto-legge 0

novembre 1924, n. 1832, e gli ex·combattenti che si trovino,
per quanto riguarda il servizio miílitare, nelle condizioni di

cui alPart. 18 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, anche
se non abbiano prestato finora servizio negli istituti medi
d'istruzione Regi o pareggiati.
Per Pammissione ai suddetti concorsi è richiesto il pos•

sesso di uno dei titoli di cui al regolamento 4 settembre

1924, n. 1533.
Art. 3.

Con ordinanza del Ministro per la pubblica istruzione so-

ranno emanate tutte le disposizioni, anche in deroga di

quelle contenute nelle leggi e nei regolamenti, occorrenti
per Pesecuzione dei precedenti articoli.
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Le persone che avevano diritto alila nasunzione nei ruoli
dei Regi istituti medi d'istruzione a norma degli articoli 50
e 51 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200, e degli arti-
coli 11, 30, 31, 40 e 48 del R. decreto 20 giugno 1923, n. 1413,
e ne siano decadute per non aver chiesto il riconoscimento
di tale òiritto, nei modi prescritti con Pordinanza del Mi-
nistro per la pubbliea istruzione del 20 novembre 1923, entro
il termine del 10 gennaio 1924, sono riammesse a far valere
i loro titoli alla nomina in ruolo, se abbiano presentato le
domande e i documenti prescritti posteriormente alla sud-
detta data, ma, in ogni caso, non più tardi del 30 novem-
bre 1924.

'Art. 5.

Le persone di cui al precedente articold saranno classifi-
cate in apposite graduatorie secondo i criteri stabiliti nella
ordinanza Ministeriale 20 novembre 1923 menzionata nel
precedente articolo.

Art. 6.

Le graduatorie dei concorsi per soli titoli di cui al R. de-
creto-ilegge 6 novembre 1924, n. 1832, e alPart. 1 del pre-
sente decreto e quelle dei concorsi per titoli ed esami di cui
all'art. 2 di questo decreto prendono posto, nelPordine di
successione, dopo le graduatorie dei corrispondenti con-
corsi per titoli ed esami già banditi alla data di questo de-
creto per effetto del regolamento 4 settembre 1924, n. 1533.
Alle graduatorie di cui al precedente comma seguiranno

in ultimo le graduatorie formate in base alPart. 5 di que-
sto decreto.

Art. 7.

Le nomine dei vincitori dei concorsi previsti dal R. de-
creto-legge 6 novembre 1924, n. 1832 e dal presente decreto
potranno aver luogo con decorrenza diversa dall 1° ottobre,
ma in ogni caso non posteriore al 31 dicembre.

Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigilla dellõ

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle lleggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farilo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDEIÆ.
Visto, il naardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 28 maggio 19?.5.
Atti del Governo, registin 236, foglio 210. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 993.

REGIO DECRETO-LEGGE 1° maggio 1925, n. 736.

Disposizioni concernenti l'assunzione del personale direttivo
ed insegnante delle scuole elementari e i trasferimenti degli
insegnant1. ---

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti il decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 882,
ed i Regi decreti 20 agosto 1919, n. 1675; 9 novembre 1919,
n. 2285; 11 marzo 1923, n. 035; 7 ottobre 1923, n. 2132;
18 maggio 1924, n. 849;

Riconosciuta l'opportunità e l'urgenza di apportare de-
roghe, modificazioni ed aggiunte alle disposizioni dei citati
decreti per quanto riguarda il collocamento dei maestri vin.
citori dei concorsi speciali per ex combattenti, l'assunzione
del personale insegnante e direttivo nelle pubbliche scuole
elementari ed i trasferimenti degli insegnanti stessi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statò

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

. I maestri e le maestre elementari, compresi nelle gradua-
torie ancora valide dei concorsi speciali, banditi per effetté
del decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 882, e dei
Regi decreti 29 agosto 1919, n. 1675, 9 novembre 1919, nu-
mero 2285, 11 marzo 1923, n. 635, e 18 maggio 1924, n. 849,
espletati così dalle Amministrazioni scolastiche provinciali
e regionali come dai Comuni che conservano l'amministra<
zione delle scuole, possono far domanda all Ministero della
pubblica istruzione, entro il termine perentorio di sessanta
giorni dalla entrata in vigore del presente decreto, per otte-
nere di essere nominati in uno dei posti che siano o si ren-
dano vacanti, neilla misura determinata dalParticolo se-

guente, nelle scuole delle altre Amministrazioni regionali,
nelle quali le graduatorie dei prédetti concorsi speciali siano
esaurite.
La domanda in carta legale deve essere accompagnata dai

un certificato del R. Provveditore agli studi comprovante
la votazione complessiva riportata dal richiedente neBa gra-
duatoria di provenienza e potrà contenere l'indicazione della
Regione, nella quale il richiedente preferisca di esser desti-
nato.
Nelle Regioni in cui le graduatörie dei concurai speciali

siano esaurite soltanto per alcune provincie, i maestri e le
maestre compresi nelle.graduatorie ancora vaHde e'non esaux
rite delle altre provinoie potranno far domanda al R. _Prov-
veditore agli etudi, nel termine di cui al primo comma, - per
ottenere di. essere nominati a posti vacanti nelle provincie
nelle quali le dette graduatorie siano esaurite. ' ·

Non è ammessa la òuplicità di dománde al gigièterö ed
al R. Provyeditore.

Art. 2.

Agli efetti dell primo comma del precedentä articolo, i
Regi Provveditori agli studi delle Regioni, nelle quali siano
esaurite le graduatorie dei concorsi slieelali, ,riservano per
i maestri ex-combattenti e per le maestre congiunte di caduti
o invalidi di guerra un quarto dei posti che siano o si ren.
dano vacanti a decorrere dal 1° agosto 1925 e 11 segnallano.
indicandone la specia - via via che se ne efettùa la vanh.non,
al Ministero, il qual.e designa per la nomina.uno.o,più maes

stri, seguendo una graduatoria di merito, formata secondo le
votazioni rispettive di tutti i richiedenti. A parità di vota-
zione, 11a preferenza è determinata dallo sWo di t'amiglia
(coningati, celihi, nubili) e, sussidiariamente,..dalUetà..
La medesima quota di posti è riservata, con- le stesse md-

dalità, agli effetti dell'ultimo comma del precedeñte ahicold,
dal R. Provveditore agli studi nelle scuole.delle provincie,
in cui lle graduatorie dei concorsi speciali sono esaurite. Alla
nomina nei detti pcati si provvede secondo tma gradtlatorial
unica di merito, fórmata fra tutti i rich.iedenti con gli stessi
criteri, .di cui al comma precedente.

Art. 3.

L'accettazione della nomina conferita a norma degli arti-
coli 1 e " importa rinunzia a tutti gli effetti della gradua-
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toria di provenienza, dalla quale il maestro verra pertanto
radiato di uincio.

Art. 4.

Nel 1° comma delPart. 2 del R. decreto 7 ottobre 1923, nu-
mero 2132, sono soppresse le parole « o dai Comuni per le
scuole rispettivamente amministrate ».
All'articolo stemo sono aggiunti i seguenti commi:
I Comuni, che conservano l'amministrazione delle scuole

elementari, bandiscono ill concorso per un numero di posti
da determinarsi in relazione alle vacanze verificatesi nel

tre anni precedenti. Quando i tre quarti dei vincitori del
precedente concorso abbiano ottenuto la nomina, bandiscono
un nuovo concorso con le stesse modalità, tenendo conto,
nella previsione dei posti, del numero dei vincitori del prece-
dente concorso ancora in attesa di nomina.
Se il Comune, quando siasi verificata la condizione di cui

al comma precedente, non bandisce il concorso, vi si sosti-
tuisce il R. Provveditore agli studi entro il termine di un
mese dal giorno della accertata inadempienza.

Art. 5.

L'art. 7 del R. decreto T ottobre 1923, n. 2132, è sostituito
dal seguente :

La Commissione giudicatrice ò nominata, a norma del re-

golamento, dal R. Provveditore agli studi o dalla Giunta
municipale, secondo che trattisi di concorsi banditi per le
scuole regionali o comunali, entro un mese dalla data di sea-
denza del concorso.

Art. 6.

Nel 3° comma delPart. 8 del 11. decreto 7 ottobre 1923,
n. 2132, dopo' le parole « Le graduatorie » sono aggiunte le
altre: « dei concorsi banditi dal R. Provveditore agli studi
per le scuole da esso amministrate ».
Ml'articolo stesso è aggiunto il seguente comma:
Le graduatorie dei concorsi banditi dai Comuni, che con-

servano l'amministrazione delle scuole elementari, hanno
' eficacia fino a che siano con le stesse coperte tutti i posti
messi a concorso. I vincitori del nuovo concorso possono ot-

tenere la nomina solo quando siano stati collocati tutti i

vincitori del concorso precedente.
Art. 7.

'AlPordine di preferenza stabilito pei trasferimenti dal·

l'art. 17 del R. ðecreto 7 ottobre 1923, n. 2132, ò sostituito

11. seguente :

a) ragioni di famiglia riguardanti maestri coniugati con
figli o vedovi con figli, ovvero maestri mutilati o invalidi di

guerra, bisognosi di assistenza famigliare;
b) gravi' ragioni di salute.;
c) anzianità come titolare, superiore ai dieci anni, e

congiunta al metito;
d) ragioni di famiglia o di salute, non contemplate dalle

lettere a) e b) ;
c) desiderio di trasferirsi nel Comune di nascita ;

f) anzianità complessiva di ruolo e qualità del servizio.
I/auzianità di servizio è computata secondo il disposto del-

l'art. 15, comma 46, del R. decreto 1° ottobre 1923, n. 2185.
Di regola non possono ottener'e il trasferimento i maestri

r che ne1Pultimo triennio abbiano riportato anche una sola

qualifica del servizio inferiore al buono, o ai quali sia stata
inítitta, nello stesso periodo di tempo, una punizione supe-

riore alla censurit.
I Comuni, che conservano l'amministrazione delle scuole,

stabiliscono nel proprio regolamento i criterii, in base ai

quali debbono essere deliberati, nel caso che intendano di
procedervi e nel limite di cui alPultimo comma dell'art. 15,
i trasferimenti di maestri da altri Comuni o dai ruoli delle
Amministrazioni scolastiche regionali.

Art. 8.

AlPart. 6, lettera c), del R. decreto 'I ottobre 1923, u. 3132,
dopo le parole: « Amministrazioni scolastiche », sono aggiun-
te le seguenti: « Ai maestri ex-combattenti ed alle maestre
congiunto di caduti, mutilati ed invalidi di guerra ».

Disposizioni transitorie.

Art. 9.

La prova orale, che sarà sostenuta dai candidati ex-com-
battenti, che abbiano superato la prova scritta nei concorsi
indetti dalle Amministrazioni scolastiche per il biennio 1925.
1927 e nel primo di quello che i Comuni, che conservano Pam-
ministrazione delle scuole, bandiranno in applicazione det-
l'art. 4 del presente decreto, ò limitata ad un argomento
per il seguente gruppo di materie: italiano. pedagogia, storia
e geografia.
I candidati dovranno, inoltre, dar prova di conoscere al-

cuni dei principali testi scolastici di religione.

Art. 10.

Le agevolazioni concernenti il programma delPestune orale
per il concorso a posti di direttore didattico, di cui all'ar,
ticolo 5, comma 1°, del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, nu·
mero 1820, sono estese ai candidati che, pur non avendo te-
nuto l'incarico di una direzione, comprovino la loro qualità
di ex-combattenti, ai sensi del Oapo IV del R. decivto 30

settembre 1922, n. 1200, e successive modificazioni.

Art. 11.

I Comuni, che conservano l'amministrazione delle scuole

elementari, nei quali siano stati espletati concorsi generali
per titoli ed esami per il biennio 1923-1925, possono chiedere
al R. Provveditore agli studi che sia prorogata di un anno
od anche di un biennio la validità della graduatoria dei con-
corsi stessi, quando al 31 marzo 1925 siano stati nominati a

posti vacanti meno di un terzo dei vincitori.
Il R. Provveditore agli studi decidle sulla domanda in via

definitiva, tenuto conto delle speciali condizioni locali e sen·
tito il Consiglio scolastico.

Art. 12.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta TJfficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1" maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDELB.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alta Corte dei conti, con riserva, addì 28 maggio 1925.

Alti del Got crno, registro 236, foglio 211. - GRANATA.
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Numero di pubblicazione 994.

REGIO DECEETO-LEGGE 1° maggio 1925, n. 739.
Itipristino delle indonnità di stazione e di porto per il per=

sonale dell'Amministrazione postale e telegrafica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il'art. 97 del regolamento organico per l'Ammini
strazione delle poste e dei telegrafi, approvato col R. de-
creto 14 ottobre 1000, n. 546:
Visto il R. decreto-legge 26 gennaio 1919, n. 66;
Visto l'art. 180 del R. decreto-legge 11 novembre 1923,

n. 3395;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per lle comunicazioni di concerto col Ministro per le finauze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le indennità di stazione e di porto stabilite per l'Ammi-
nistrazione delle poste dall'art. 3 del R. decreto-legge 26 gen-
naio 1919, n. 66, sono ripristinate integralmente a datare
dal 1° dicembre 1923.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 1• maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - CIANO -- De' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli. Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 28 maggio 1925.
Atti del Governo, regiétro 236, foglio 214. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 995.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 maggio 1925, n. 737.
Maggiori massegnazioni e diminazioni di stanziamento nello

stato di previsione della spesa del Ministero .dell'istruzione pub=
blica, per l'esercizio Onanziario 1924-25, e trasporto del fondt
autorizzati col R. decreto 10 novembre 1924, n. 1845, per i re=
stauri del Palazzo Venezia in Roma, dal predetto stato di pre=
visione in quello delle Snanze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 novembre 1921, n. 1845;
Vista la legge 19 febbraio 1925, n. 147;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le fina,aze, di concerto con quello per l'is-truzione pubblica ;
Abbiaano decretato e decretiaano:

Art. 1.

I fondi autorizzati con l'art. 1 del R. decreto 10 novem-

bre 1924, n. 1845, per i lavori da eseguirsi nel Palazzo Ve-

nezia a Roma, saranno inscritti ne11e stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze, anzichè in quello del-
l'istruzione pubblica.
In dipendenza di tale modificazione il capitolo n. 154-VII

« Assegnazione straordinaria per i lavori da eseguirsi nel
Palazzo Venezia, ecc. », dello stato di previsione della spesa
del Ministero della pubblica istruzione, per l'esercisio finan-
ziario 1924-25, è soppresso ed il relativo stanziamento, di
L. 650,000, ò trasportato nel bilancio del Ministero delle
finanze, al capitolo di nuova istituzione n. 459-bis « Asses
gnazione straordinaria per i lavori da eseguirsi nel PalaarA
Venezia a Roma. (R. decreto 10 novembre 1924, n. 1825 x

P delle tre rate) ».

Art. 2.

Nello stato di previsione della 'spesa. del Ministero dele
l'istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario 1924.25, sond
introdotte le variazioni di cui all'unita tabella, firmata, d'or-
dine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la cõn-

versione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della suai
pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e -dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1925.
VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI -- DE' STEFANI -- TEDELE.

Visto, il Guardasigtili: Rocco.
Registrato alla Corte dei cortti, con riserva, addi 28 maggio 1925.
Alli del Governo, registro 236, foglio 212. - GRANRIA.

Tabella delle variazioni da introdtarsi nello stato di previsiono
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, per l'eser.
cizio finanziario 1924.25.
In aumento:

Cap. n. 5. - Spese per i telegrammi di Stato .
. . L. 50,000

Cap. n. 7. - Indennità e spese per ispezioni, missio-
ni, ecc.

. . . . .
. . » 50,000

Cap. n. 11. - Sussidi ad impiegati ed insegnanti, ecc. » 13,000
Cap. n. 17. - Spese casuali . . .

» 8,000
Cap. n. 32. -- Indennità alle Commissioni per gli esami

nelle scuole elementari, ecc.
.

.
.

. . .
» 200,000

Cap. n. 43-bis. - Fondo destinato alle spese degli Enti
culturali delegati per la gestione delle scuole prov-
visorie, ecc. . . . . . . . . .

.
» 3,293,600

Cap, n. 54. - Scuole medie governatiye - Acquisto e

conservazione del materiale scientifico, ecc.
. .

» 200,000
Cap. n. 63. - Convitti nazionali - Aiuti e sussidi per

lavori di manutenzione dei locali
. . . . > 100,000

Cap. n. 70. - Istituti governativi ed autonomi per i sor-
domuti e per i ciechi - Spese di mantenimento -
Contributo per la costruzione, ecc.

. . . .
» 50,000

Cap. n. 89-bis. - Contributi ordinari e straordinari per
il mantenimento, ecc.

.
. .

» 95,000
Cap. n. 97 - Musei di antichità, gallerie, musel me-

dioevali ed uffici delle licenze, ecc. . . . . • 40,000
Cap. n. 98 - Lavori di conservazione e di restauro ad

opere d'arte di proprietà pubblica, ecc.
. . . » 10,000

Cap. n. 99 - Scavi - Lavori di scavo, di sistemazione
e di assicurazione degli edifici, ecc.

. . . . » 30,000
Cap. n. 102. - Monumenti - Spese per la manutenzio-

ne e conservazione dei monumenti, ecc. . . .
» 60,000

Cap. n. 108. - Musei, gallerie, scavi di antichità e mo-
numenti - Spese alle quali si provvedeva con 11 pros
vento della tassa d'entrata, ecc.

. . .
. .

» 60;000
Cap n. 147-VIII. - Somma da corrispondere all'Am-

mmistrazione ospitaljera di Modena pel manteni-
mento delle cliniche, ere

.
.

. . . . » 22,953

lotale degh aumenti . . . L. 4,282,553
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in diminuzione:

Cap. n. 10. - Sussidi ad impiegati, ecc. . . . . L. 3,000
Cap. n. 28. - Concorsi e rimborsi dello Stato nelle speso

cho Ic Amministrazioni regionali scolastiche ed
i Comuni sostengono per gli stipendi ed assegni del
maestri, ecc. . . . .

» 3,293.000
Cap. n. 43. - Propine al componenti le Commissioni per
gli osami di maturità nello scuole elementari

, .
» 250,000

Totale dello diminuzioni . . L. 3,546,000

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il 31tnistro per la pubblica istruzione. U Afinfarro per le guanze:
FEDELE. DE' STEFANI.

Numero di pubblicazione 996.

REGIO DECRETO "I maggio 1925, n. 754.
Norme per la costituzione ed il funzionamento del Consigli

di disciplina per gli ufilcia11 appartenenti alla Itegia aeronau.
tica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, e successive moditi-
tazioni;
Visto il R. decreto·legge 30 ottobre 1924, n. 19õ7;
;Udito il Consiglio di Stato;
;Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,.

Commissario per Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'uÆciale della Regia aeronautica, qualunque ne sia il

grado, non può essere sottoposto a Consiglio di disciplina
se non per decisione del Commissario per Paeronautica presa
d'ufficio oppure su proposta dellle autorità militari dipen-
denti avanzata al Commissariato per il prescritto tramite

gerarchico.
Art. 2.

Il Consigliö di disciplina convocatö per giudicare gli uf-
ficiali inferiori, superiori e generali della Regia aeronautica
sarà composto in conformità della tabella annessa al pre-
sente decreto e firmata, d'ordine Nostro, dall Commissario
per Paeronautica.
Gli uŒciali chiamati a comporre il Consiglio di disciplina

debbono aygrtenere in maggioranza - finchè ciò sia reso

possiþile in relazione alla disponibilità dei ruoli - al corpo
cui appartiene Puaciale da giudicare, secondo le disposi-
zioni che saranno di volta in volta impartite dal Commis-
sario per Paeronautica.
Nel caso però in cui l'umciale da giudicare appartenga

all corpo dello Stato Maggiore generale della Regia nero-

nautica sarà obbligatorio estrarre a sorte i nomi del pre-
sidente e di almeno quattro membri del Consiglio di dieci-
plina tra i soli umciali appartenenti al corpo dello Stato

Maggiore generale medesimo.

Art. 3.

Per gli umciali inferiori e superiori il Consigliö di disei-
plina si aduna presso îl Commissariato di aeronautica op-

pure presso gli umci del generale capo del Genio aeronau-

tico e del generale capo del Commissariato militare della

aeronautica, nel caso questi siano presidenti del Consiglio
di disciplina stesso.
Per gli umciali generaili si aduna invece presso il gabi-

netto del Commissario per l'aeronautica.

Art. 4.

L'estrazione a sorte degli ulliciali che debbono comporre
i Consigli di disciplina ò fatta su apposite liste di tutti.gli
utileiali in servizio effettivo distinti per grado e per ordine
di anzianità: liste compilate e tenute al corrente dal Com-
missariato di aeronautica e dagli ufBci del generate capo
del Genio e del generale capo' del Commissariato rispetti-
vamente per i propri ulliciali.
L'estrazione vien fatta:

a) per gli ufficiali inferiori da una Commissione com-

posta da tre uŒciali superiori nominati rispettivamente dal
Commissariato di aeronautica o dai generali capi del Genio
e del Commissariato militare dell'aeronautica.
H Commissariato di aeronautica provvede anche per gli

ufficiali degli -aeroporti e del C. E. R. A.;
b) per gli uiliciali superiori direttamente dal Commis-

sariato per Paeronautica o dai generali capi predetti con
Passistenza di un ulliciale superiore.
La revisione delle liste per la composizione dei Consigl.i

di disciplina è fatta in conformità dei commi b) e o) del-
IPart. 47 del R. decreto n. 867 che approva il regolamelito
per Papplicazione della legge 18 luglio 1912, n. 806.

Art. 5.

Tutte le volte che non sia possibile costituire per intero
il Consiglio di disciplina con ufficiali delPAeronautica, a
termini del presente decreto e secondo l'annessa tabella, il
Commissario per Paeronautica provvederà di volta in volta
a completare il Consiglio, ricorrendo, ove ne sia il caso e

di concerto con le rispettive Amministrazioni, ad uilleiali
del Regio esercito e della Regia marina a seconda della

provenienza delPuflicielle da sottoporre a giudizio.

Art. 6.

Per tutto quanto non ò previsto dal presente decreto val-
gono le disposizioni contenute nella legge 18 luglio 1912,
n. 806, e successive modificazioni nonchò nel regolamento
per Pesecuzione della legge stessa, in quanto le disposizioni
medesime non contrastino con quelle presenti o con quelle
contenute nei decreti costitutivi dei vari corpi militari della
Regia aeronautica.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 28 inaggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 229. - GRANÉlA,
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Grado a numero degli ufficiali
che compongono 11 Consiglio

Grado dcWuffioiale

sottoposto a Consiglio

Sottotenenti. . . . . . . . . . - - 1 1 1 1 2 1

Tenenti , . . . . . . . • • •

Comandanto di Squadriglia (2)

Co:nandante di Gruppo (2). .

Vioe.oomandante di Stormo (2)

Comandante di Stormo (2) .

Comandante di Divisione ae-
res(s)..........··

Oomandante di Suuadra ae-

rea(2) ........•••

--11122-

-11132--

-1182---

- 1 3 3-----

1 2 & -

7 - -

(1) E gradi equiparati del corpo del Genio aeronautico, del corpo di Com-
missariato militare dell'aeronautica, del Regio eseroito e della Regia marina.

(2) E gradi equiparati dei corpi del Genio o del Commissariato militare del·
Yaeronautica.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

18 Commissario:

MUNEINE.

Numero di pubblicazione 997.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 10 maggio 1925, n. 749.

43• prolevazione dal fondo di riserva per lo spese impre.
viste inscritto nello stato di previsione della sposa del Ministero
delle Snanze per l'esercizio snanziario 1924.23.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze, a S. M. il Re, in udienza del 10 maggio 1925, sul
decreto che autorizza una 43· prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste.

MAESTA',

Il Governo della Maesta Vostra ha deliberato di concorrere,
con un contributo di L. 50,000, all'organizzazione di una pros-
sima Fiera campionaria nella città di Napoli.

Tale somma, che dev'essere inscritta fra le spese del Mi-
nistero dell'economia nazionale, per Pesercizio finanziario cor-

rente, può prelevarsi dal fondo di riserva per le spese impre-
viste, secondo la facolta consentita dalPart. 42 del R. decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.
Al riguardo provvede il seguento schema di decreto, che mi
onoro di rassegnare all'Augusta sanzione della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del
patrimonio e sulla contabillità generale dello Stato, appro-
Vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2140 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per Pesercizio finanziario 1924-25,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire
9,130,157, rimane disponibile la somma di L. 5,863,843;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 320 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per Il'esercizio finanziario 1924-25, ò au-
torizzata una 43• prelevazione nella somma di L. 50,000 da
assegnare nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'economia nazionale, per Pesercizio finanziario medesi;
mo, al seguente capitolo di nuova istituzione n. 151-VIII
« Contributo governativo a favore del Comitato organizza-
tore della Fiera campionaria di Napoli ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua;
convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STarANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 28 maggio 19PA
Atti del Governo, registro 236, foglio 2¾. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 998.

REGIO DEORETO-LEGGE 14 maggio 1925, n. 756.
Sistemazione in qualitå di permanenti di operai mutilati e

invalidi di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico di legge sul trattamento economicö e
sullo stato giuridico dei salariati dello Stato, approvato con
R. decreto 24 dicembre 1924, n. 2114 ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 31 dicem-

bre 1921, n. 2262 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, Commis-
sario per Paeronautica, Ministro ad interim per la guerra
e per la marina, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per lle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli efetti delle disposizioni contenute nel testo unicö di
legge approvato con R. decreto 24 dicembre 1924, n. 2114,
e del regolamento approvato con R. decreto 31 dicembre
stesso anno, n. 2262, ed a decorrere dal 1° luglio 1921, ov-
vero dalla data di passaggio ad operai comuni di ruolo, se
il passaggio medesimo avvenne successivamente al 1° lu-
glio 1924, i mutilati e gli invalidi di guerra, in servizio alla
data di pubblicazione del presente decreto come operai co·
muni di ruolo presso le Manifatture dei tabacchi, sono con-
siderati, fino a cessazione dal servizio, operai permanenti,
ed inscritti in un ruolo transitorio, nel gruppo III della
tabella n. 3 allegata al regolamento suddetto. E' fatta ec-
cezione per quelli che, da almeno sei mesi, compiano lavori
od incarichi normalmente attribuiti agli operai specialis-
zati, che PAmministrazione potrà, con facoltà discrezionale,
asseguare al gruppo II del ruolo transitorio predetto.
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La diàposizione di cui al comma precedente si apillica, a
decorrere dal 1° luglio 1924, anche agli operai mutilati ed
invallidi di guerra del Regio esercito, della Regia marina e

della Regia aeronautica, che prestino servizio in qualità di
temporanei dal 1° luglio 1923.

Art. 2.

Ove il numero complessivo degli operai permanenti inva-
lidi e mutilati di guerra, compreso in esso il numero di quelli
ascritti al ruolo transitorio di cui al precedente art. 1, au-
peri la percentuale ad essi riservata, in base all'art. 2 del

regolamento approvato con R. decreto 31 dicembre 1924,
n. 2262, Peccedenza sarà computata in conto della percen-
tuale degli operai temporanei riservata ai mutilati e inva-
üdi di guerra.

Art. 3.

Gli elenchi nominativi del personale operaio da conside-
rare come permanente, ai sensi del presente decreto, saran-
no approvati con decreti dei singoli Ministri, di concerto
col Ministro per le finanze.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto neilla raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 29 inaggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 239. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 999.

REGIO DEORETO 19 aprile 1925, n. 695.

Estensione al territorio di Fiume d'el II. decreto 30 dicem.
bre 1923, n. 3245, e della legge 22 dicembre 1912, n. 1361, sul.
I'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, che an-
nette 11 territorio di Fiume;
Vista la legge 22 dicembre 1912, n. 1361, che istituisce

PIspettorato delPindustria e del lavoro;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3245, sul riordina-

mento de1PIspettorato suddetto;
Udito ill Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

.

Il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3245, e, per quanto da
esso non è previsto, le disposizioni della legge 22 dicembre

1912, n. 1361, sull'Ispettorato delPindustria e del lavoro,
sono estese al territorio di Fiume annesso al Regno d'Italia

con R. decreto 22 febbraio 1924, n. 211, ed hannö vigorti
dalla data di pubblicazione del presente decreto.
E' abrogata qualsiasi disposizione contraria.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dellã
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - NAVA - DE' STerANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 26 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 181. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1000.

REGIO DEORETO 16 aprile 192ð, n. 691.
Norme regolamentari per la esecuzione dell'art. 54 del R. de.

creto 30 dicembre 1923, n. 2889, e in aggiunta all'art 66 del rego.
lamento 13 luglio 1914, circa la revisione straordinaria delle plan.
te organicbo delle farmacie.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE VITALIA

Visto Part. 66 del regolamento 13 luglio 1914, n. 829, për
Pesercizio delle farmacie;
Visto Part. 54 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889,

per la riforma degli ordinamenti aanitari;
Sentito 11 parere del Consiglio di Stato e del Consiglio su-

periore då sanità;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statë

per gli affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

AlPart. 66 del predetto regolamento 13 luglid 1914, n. 829,
sono aggiunti i seguenti comma:
« Indipendentemente dal caso previsto nel precedente com·

ma, la pianta organica è sottoposta a revisione straordina-
ria, quando le variazioni della popolazione, da qualsiasi
tempo verificatesi, abbiano determinato :la formazione nel.

Pambito del Comune di nuovi centri abitati, alla cui assi-

stenza farmaceutica sia necessario di provvedere.
« In ogni tempo il Prefetto, sentito il Consiglio provinciale

di manità, può, nei limiti della pianta organica, tenuto conto
di nuove esigenze de1Passistenza farmaceutica, determinate
da spostamenti avvenuti neHa popolazione, o dal sorgere di
nuovi centri abitati, rivedere la formazione delle diverse
sedi di un Comune e conseguentemente modificare l'assegna·
zione ad esse delle farmacie ».

Art. 2.

Il trasferimento delle farmacie da una sede ad uil'altra
dello stesso Comune, a norma del primo comma delfart. 54
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889, può essere doman-

dato da tutti i farmacisti esereenti nel Comune.
Le domande relative dovranno essere prodotte al Prefetto

entro un termine perentorio, da fissarsi dal Prefetto stesso

con speciale avviso, che sarà notificato al presidente de1POr-
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dine dei farmacisti della Prövincia, ë pubblicato, per quin-
dici giorni consecutivi, all'albo della Ptetettura e del Co•
mune.

Le domande dovrannB essere corredate del Stoli e docu-
menti che dimostrino nei richiedenti il possesso dei mezzi
suine,ienti per il regolare e completo esercizio della farmacia
nella nuova sede, in cui dovrebbe essere trasferita.

Art. 3.

Nell'esame delle domande prodotte dai farmacisti per il
trasferimento da una sede ad un'altra, 11 Prefetto dovrà te-

nere speciale conto, oltre che dei titoli e documenti di cui
alPultimo cómma del precedente articolo, anche dei bisogni
dell'assistenza farmaceutica nelle varie sedi del Comune.

Art. 4.

I?autorizzazione all'impianto e alPésercizio di una farma·
cia in soprannumero aNa pianta organica, nell'ipotesi pre-
vista dal 2° comma dell'art. 54 del R. decreto 30 dicembre

.

1928, n. 2889, n'en pub, essere concessa che al vincitore di

un pubblico concorso, bandito a norma dell'art. 3 della legge
23 maggio 1913, n. 468.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellq
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de
creti del Regio d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di Tátlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 aprile 1925.

VITTORIO EMANUEIÆ.

MUSSOLINI - FEDERZONI

Vistp, il Guardasigilli: ROCOD.
Refistrato alla Corte dei conti, addt 26 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 171. - GBANATA.

Numero di pubblicazione 1001.

REGIO DEORETO 4 maggio 1925, n. 693.
Radiazione dal quadro del Regio navigilo della cisterpa « Bor.

mida a e del rimorchiatore c'N. 8 ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzIR DI DIO E PER VOLONTÀ DELTA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge in data 21 dicembre 1922, n. 1800 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiemp:

La cisterna « Bormida » ed il rimorchiatore « N. 8 » sono

radiati dal quadro del Regio naviglio.

Ordinismo che il presente decretà, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dalle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorna, addì 4 maggio'1925.

VITTORIO EMANUELE.

THAON DI REVEL.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.

Itegistrato alla- Corte dei conti, addi 26 ma60io 1925.

Atti del Governo, registro 236, foglio 1"l9. - GRANATA.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

ERRATA-CORRIGE.

A pag. 2085 della Gazzetta Ufficiale n. 122 de! 27 maggio 1925,
nell'elenco n. 41 per smarrimento di ricevute, il numero della rice-
Vuta intestata a Bossi Amalia ecc., ë 280 anziche 158 como à stato
pubblicato in detta Gazzetta Ufficiale.

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

2° avviso di tramutamento al portatore di rendita.

Con domanda in data 16 ottobre 1924, la signora Catalisano
Concettina-Elvira fu Lorenzo in Finazzi, domiciliata in Modena,
ha richiesto, quale legataria del proprio padre Catalisano Lo-
renzo fu Giuseppe, il tramutamento in cartelle al portatore della
rendita del consolidato 3.50 ¾ n. 568432 di L. 35, intestata;a que-
st'ultimo.

A tergo del relativo certificato esiste una dichiarazione pres-
sochè identificabile, perchè cancellata, e che sembra concerna

consenso al tramutamento o a cessione da parte della predetta
Catalisano Concetta Elvira.

Ai termini dell'art. 36 del regolamento generale .eul debito
pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica a chiunque possa avervi
interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso nella Gazzetta fifficiale, senza che sieno
intervenute opposizioni, l'Amministrazione del debito pubblico darä
corso senz'altro alla domanda di tramutamento al portatore di detta
rendita come sopra presentata dalla signora Catalisano.

Roma, 18 maggio 1925.

Il direttore generale i CIRTILD.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPEITORATO GENERAIÆ OEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI' PBITATE

Bollenino N. 118

•CORSO atEDIO DEI CAMBI

del giorno 29 maggio 1925

Media Media

Parigl. . , , , , . 126 01 Belgio. • a a a . ..12S 50

Londra. . , , , , ,
122 011 Olanda. . . . . . . . - 10 10

Svtszera. , , , , ,
485 78 Pesos oro

. . . .
." 23 20

Spagna , . . . . 364 12 Pesos carta a se a 10 20

Berlino . , , , , ,
5 968 New-York . . . , , 25 094

Vienna (Shilling) . .
3 54 Russia

. . a . . 120 25

Praga. . . .
74 40 Belgrado . , , . , 41 50

Dollaro canadese. 25 07 Budapest , , , , .
O 035

Romania, .
. .

11 75 Oro
, , , ,

. 484 20

Biedia dei consolidati negoziati a contanti.
00n

godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) , , .
. . , , , 78 95

3 fl0 % • (1902) · • s a . . ,
73 25

CONSOLIDATI 300% lordo
. . . . . . . 50325

5 00 % netto
. . . . .

. . . 97 30
Obbligazioni delle Venezie 3.50% ,

.

76 õ75
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BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DEGLI AFFAEI ESTERI

Nomina della Commissione esaminatrice per il concorso
a 28 posti di volontario nella carriera diplomatico.consolare.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visti i decreti Ministeriali 20 settembre 1924 e 20 feb-
braio 1925;

Determina:

Taa Commissione esaminatrice per il concorso a 28 posti di
voÍontario nella carriera diplomatico-consolare sarà così com-
posta;

senatore avv. Angelo Valvassori-Peroni, presidente ;
grand'uff, dott. Amedeo Giannini, consigliere di Stato,
bro;
on. avv. Felice Panie, membro ;
prof. Luigi Nina, membro;
rof. ITgo Conti, membro.
a Commissione saranno aggiunti i seguenti esaminatori

speciali:
prof. Giuliano tsoucherat, per la lingua francese;
prof. Roberto Ripari, per la lingua inglese ;
-prof. Rodolfo Bottacchiari, per la lingua tedesca;
prof. Emanuele Mancuso, per la stenografia.
Il cav. uff. Pietro De Stefani, primo segretario di legazione,

od il cav. uff. Lorenzo Nicolaj, Regio console di 2• classe, fun-
geranno rispettivamente da segretario e vice-megretario della
Commissione.
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conni.

Roma, addl 25 maggio 1925.
Il Ministro: MUSSOLINI.

MINISTERO D2LIVECONOMIA NAZIONALE

g) attestato di adempiuto obbligo di leva militare:
h),titoli ed opere stampate (da presentarsi almeno in triplice

esemplare) dimostranti la cultura seier.tifica del candidato e la sua

preparaziol}e a coprire il posto messo a concorso.
I concorrenti dovranno inoltre presentare la laurea in scienze

agrarie, od in scienze naturali.
Sono dispersati dalla presentazione dei documenti indicati alle

lettere b), c,, d), e), g), gli aspiranti che provino, mediante certi-
ficato dell'Ammnistrazione dalla quale dipendono, di occupare, po-
sti di ruolo aT servizio dello Stato.

Il limite di età è elevato, per gli ex combattenti dal 35° al 40•
anno.

Non sarà tenuto conto del hmite di età per coloro che si tro-
vino in servizio dello jstato da almeno un triennio.

Le domande per poter prendere parte al concorso anzidétto
debbono essere corredate della prova che è stata versata ad un uffl-
cio del registro, la tassa di L 50, a norma del R decreto 10 mag-
gio 1923, n. 1173.
I documenti che corredano la domanda debbono essere conformi

alle prescrizioni della legge sul bollo e portare la vidimazione del-
I'autorità politica e giudiziaria, a secondo i casi
I documenti di cui alle lettere b), c), d), e), f), debbono avere

data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto
Il vincitore del concorso sarA assunto in servizio con decreto

Ministerfale ccIf la °qualifica di straordinario, giusta l'art. 11 del
Regio decreto 25 agosto 1919, r.. 1580

11 servizio prestato come straordinario è valutato p.gli effetti
della pensione, ed il primo aumento periodico di stipendio decor-
rerà dalla nomina definitiva,
I concorrenti riceveranno avviso, in tempo debito. del giorno

e dell'ora in cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo in
Roma, Presso 11 Mirtistero dell'economia nazionale.

A parità di merito saranno preferiti gli invalidi di guerra, i
feriti in combattimento, gli orfani di guerra ed i figli di invalidi
di guerra, gli insigniti di decorazione al valore militare, ed in11ne
chi abbia prestato servizio militare come combattente.

Al vice-direttore di nuova nomina della surricordata Stazione
saranno applicate le nornie legislative che, in ordine alle pensioni,
si stabiltranno in sostituzione di quelle vigenti.

E presente decreto sarà Inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione. -

Roma, addi 30 aprile 1925.
R .Ministro: NAVA.

Concorso al posto di vice-direttore di 2• classe (gruppo A - gra.
do O ) della Stazione di golsicoltura e bachicoltura di Ascoli COMMISSARIATO DELL'AERONAUTICA
Picono.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIObTALE

Vista la legge. 19 luglio 1909, n. 527;
Visto u R. decretoilegge 25 agosto 1919, n. 1580;
Visto il 14. decreto 14 agosto 1920, n. 1845;

,
Visto 11 R. decreto 25 marzo 1923, n. 875;
?Visto 11 R, decreto 11 novembró 1983, n. 2395 e successive modin

floagloni;
, Visto il R, decreto 30 dicembre 1923, n. 3203;
Visto il R. decreto.legge 31 marzo 1925, n. 363;

Decreta:

.
E' aperto 11 concorso, per titoli e per esami, al posto di vice-di-

rettore di 2• classe 'gruppo A, grado So) presso la Stazione di gel-
sicoltura e bachicoltura di Ascoli Picer.o, con lo stipendio di lire

11,600, oltre il supplemento di servizio attivo, di L. 2800. E' dovuta
inoltre l'indermit& caro viveri nella misura stabilita dal R decreto
11 novembre 1923. n. 2395.

Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata da L. 3,
dovrano perver.fre al Ministero dell'economia nazionale (Direzione
generale dell'agricoltura, div. III), non più tardi del 31 luglio 1925.

Esse dovranno contenere l'indicazione delle dimore del cor.corrente,
ed essere corredate dai seguenti doetimenti:

a) atto di; nascito dal quale risulti che 11 concorrente non ab-
bla ltrepassato 11 SM anno di età;

b) stato di famiglia:
ci altestato di cittadinanza italiana:
d). âttestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune o del Comuni ove 11 concorrente dimorò nell'ultimo trienr.io:
ei certifloato itenerale rilaselato dall'ufficio del casellario giu-

diziglo:
) certiûcato medlco di sana e robusta costituzione fisica;

Concorso per n. 52 posti da uinciale
nel corpo dello Stato Maggiore generale d'ella Regia aeronautica.

IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62, the istituisce il Com-
missariato per l'aeronautica:

Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 645, concernente la costi-
tuzione della Regia aeronautica;

Visto 11 decreto Commissariale 12 ottobre 1923, che costituisce il
corpo dello Stato Maggioie generale della Regia aeronautica;

Visto il R. decreto-legge 13 novembre 1924. n. 1990, relativo al
reclutamento ed alPavanzamento degli ufficiali del corpo dello Stato
Maggiore generale della Regia aeronautica durante il periodo della
sua costituzione;

Visto il R. decreto 4 maggio 1925, n. 655, relativo agli organici
dello Stato Maggiore generale della Regia aeronautica ál 10 apri-
le 1925;

Di concerto con i Ministri per le finanze, per la guerra e per
I_a marica;

Decreta:

Articolo unico.

E' approvata l'annessa notificazione di concorso per n. 52 90sti
da ufficiale nel cóilpo dello Stato Maggiore generale della Regia
aeronautica al quale possono prendere parte ufficiali del Regio eger-
cito e della Regia marina in S. A. P. o in P. A. S. che rivestono
i seguenti gradi:

Colonnelli 0 Capitani di vascello;
Tenenti colonnelli o Capitani. di fregata;
Maggiori o Capitani di corvetta;
Capitani o Tenenti di Vascello;
Tenenti o Sottotenenti di yascello.
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Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 11
Visto o la registrazione.

Roma, addl 20 maggio 195.
Il Vice commissario:

A. BONZANI.
Il Ministro per le finanze:

A. DE' STEFANI.

Il Ministro per la marina ad interiin:
AIUssoLINI.

Il Ministro per la guerra ad interim:
MUSSDLINI.

Notiilcazione di concorso per l'ammissione di 52 ufBciali nel corpo
dello Stato Maggiore generale della Regia aeronautica.

Art. 1.

E' aperto un concorso per i seguenti posti da utTlciale nel corpo
dello Stato Maggiore'generale della Regia aeronautica:

Colonne1Ii o Capitani di Vascello . . . posti n. 3
Tenenti colorinelli o Capitani di fregata . . » » 4
Maggiori o Capitani di corvetta . . . » = 6
Capitani o Tenenti di Vascello . . .- > = 19
Tenenti o Sottotenenti di VasceBo . . . » » 20

A'rt. 2.

Possono prendere parte al concorso:
a) gli ufficiali superiori ed inferiori delle armi combattenti

del Regio esercito e gli umciali superiori- ed inferiori dello Stato
Maggiore della Regia marina, nonchè gli ufficiali dei corrispondenti
gradi del corpo degli ufficiali per la direzione delle macchine, in
S. A. P. e in P. A. S. muniti di licenza di liceo o titolo di studio
equipollente; oppure che abbiano compiuti i corsi regolari della
Scuola militare di Modena o della Regia accademia di Torino o

della Regia accademia di Livorno;
b) gli ufficiali del Regio esercito o deBa Regia marina dei

gradi sopra indicati in S. A. P. o in P. A. S. anche del corpi non
combattenti che oltre ai titoli di studio predetti siano in possesso
di brevetto di pilota militare di aeroplano. ;

Per essere ammessi al concorso gli umciali dovranno risultare
classificati da almeno 3 anni ottimi oppure buoni con punti tre
se del Regio esercito o con classifiche equivalenti se della Regia
marina.

Art. 3.

I concorrenti provvisti di brevetto di pilota militarc di aero-
plano non devono aver superato al 31 dicembre 1924 i sottonotati
limiti di età:

se Colonnelli o Capitani di vascello, età anni 51;
se Tenenti colonnelli o Capitani di fregata, età armi 49;
se Maggiori o Capitani di corvetta, età anni 45;
se Capitani o Tenenti di Vascello, età anni 40.

Quelli non provvisti di brevetto di pilota .militare di aeroplano
non devono invece aver superato alla stessa data:

se Tenenti colonnelli o Capiteni dl fregata, età anni 42;
se Maggiori o Capitani di corvetta, età anni 37;
se Capitani o Tenenti di Vascello, età anni 32;
se Tenenti o Sottotenenti di vasceHo, età anni 28.

Art. 4.

I concorrenti devono possedere la incondizionata attitudine psi-
00·fisiologica al servizio aeronautico da accertarsi mediante visita
medico-legale presso uno dei centri psico-fisiologici del Regno.

Art. 5.

Le domande, redatte su carta da bollo da L. 3, dovranno per-
Venire al Commissariato per l'aeronautica entro 30 giorni dalla
data di pubblicazione della presente notificazione nella Gazzetta
Ufflefale del Regno, corredata dai seguenti documenti:

a) copia conforme dello stato di servizio militare, autenticata
dall'autorità competente;

b) titolo di studio posseduto, in originale o in copia auten-
ticata, sempre che dallo stato di servizio non risulti di avere il
concorrente compiuto i corsi regolari della Scuola militare di Mo-
dena o della Regia accademia di Torino o della Regia accademia
dt Livorno;

c) apeciali titoli che i concorrenti stimino opportuno esibire,
con particolare riferimento al servizio aeronautico prestato;

d) ficevuta déll'umcio del registro da cui risulti l'effettuato

pagamento della tassa di concorso di L. .50 stabilita del R. de-
creto 10 maggio 19M, n. 1173.

Le domande, corredate dal libretto personale o dagli specchi
caratteristici o dall'assenso del Ministero della guerra o della ma-

rina, dovranno pervenire al Commissariato per l'aeronautica per il
tramite del Ministero della guerra o della marina.

Art. G.

Una Commissione, nominata dal Commissariato e formata da
un utliciale generale del Regio esercito, da un ufBciale nmmira-
glio della Regia marina e da due utliciali generali della Regia
aeronautica, sotto la presidenza det Vice colmnissario per l'aere
nautica, procederà all'esame delle domando tempestivamente per.
venute al Commissariato o stabilirà quali dei concorrenti dovrannt
proclamarsi vincitori del concorso.

Sarà data la precedenza agli ufficiall già provveduti di brevetto
militare di pilota, ed a quelli che abbiano superato con successe
i corsi della Scuola di guerra e dell'Istituto di guerra marittima
a parità di altri requisiti sarà data la preferenza ai più giovani
di età.

Art. 7.

I concorrenti proclamati vincitori del concorso saranno avviati
ad un corso aeronautico per la regolare ripresa di pilotaggio o

per il conseguimento del brevetto di pilota militare di aeroplano.
Il conseguimento di detto brevetto é condizione indispensabile

per l'ammissione in ruolo nel corpo dello Stato Maggiore generale
della Regia aeronautica.
I candidati che trascorso 11 dodicosimo mese dalla .data d'in-

vio al detto corso aeronautico non avranno conseguito 11 brevetto
indicato, saranno inviati alle armi o corpi di provenienza.

Art. 8.

Dopo 11 conseguimento del brevetto aeronautico di cui al pre-
cedente articolo, i concorrenti compiranno un esperimento della
durata di sei mesi presso un reparto di volo.

Non verranno sottoposti a tale esperimento gli ufBolall già
provvisti di brevetto di pilota mihtare di aeroplano prima della
loro partecipazione al concorso.

Art. 9.

Durante il corso aeronautico, di cui all'art. 7 della presente
notificazione e 11ao al termine dell'esperimento di cui al prece-
dente articolo, i candidati continueranno a far parte dell'arma o

corpo di provenienza e si intenderanno ad ogni effetto comandati
presso la Regia aeronautica.

Art. 10.

Compiuto l'esperimento di cui all'art. 8 della presente noti-
fleazione e dopo superate lo prove di ripresa di pilotaggio per gli
ufficiali già piloti militári di aeroplano, i concorrenti, su parere
favorevole delle Commissioni di avanzamento, saranno trasferiti
nel corpo di Stato Maggiore generale della Regia aeronautica
assumendo 11 grado e l'anzianità di grado a norma del citato
Regio decreto 13 novembre 1924, n. 1990, e del relativo regolamento.

Art. 11.

Agli ufficiali concorrenti, nel periodo di tempo di cui agli arti-
coli 7 e 8 ed agli ufficiali assunti di cui all'art. 10 entro 11 primo
trennio della data di loro assunzione nel corpo di Stato Maggiore
generale della Regiu aeronautica, è applicabile 11 disposto dell'ar-

ticolo 12 (comma 2 ) del R. decreto 28 marzo 1923, n. 665.

Art. 12.

Gli ulEciali di cui sopra nel periodo trascorso nella Re¢a
aeronautica, prima di essere trasferiti nel corpo dello Stato Mag-
giore generale della Regia aeronautica, percepiranno a carico dc1
bilancio della Regia aeronautica, gli assegni e tutto le indennità
che loro spettano como ufficiali del rispettivo corpo ed arma del

Regio esercito o della Regia marina.
Gli ufficiali aventi diritto a razione foraggio mantongono tale

diritto.
Art. 13.

Gli ufficiali di cµi sopra, durante la permanenza presso le
scuole di pilotaggio, hanno il trattamento tavola previsto pel per-
sonale della Regia aeronautica.

Al conseguimento del brevetto di pilota di aeroplano perce-
piranno inoltre l'indennità mensile di L. 300 e dopo 11 consegui-
mento del brevetto di pilota militare l'indennitá mensile di L. 900.

Tutte le predette indennità spettanti ai detti ufficiali in reln-

zione al servizio da essi iprestato in Aeronautica, saranno da essi

percepite con le modalità stabilite dalle disposizioni al riguardo
vigenti per il personale della Regia aeronautica.

Roma, addi 26 maggio 1925.

Il Vice Commissario: BoNzANI.

ToMMAsi CAMino, gerente.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


